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Al Presidente del
Consiglio regionale
del Piemonte
INTERROGAZIONE

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 99 del Regolamento interno.

                                               Ordinarie a risposta orale in Aula
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                                               Ordinarie a risposta orale in Commissione
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                                               Ordinarie a risposta scritta
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                                               Indifferibile e urgente in Aula


(
                                               Indifferibile e urgente in Commissione


 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: I tagli ai fondi della legge regionale n. 16/2000 mettono a repentaglio la sopravvivenza delle Unioni collinari dell’astigiano 
Premesso che:

· i fondi in base alla Legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell'economia collinare) hanno costituito negli ultimi dieci anni una risorsa imprescindibile per le Unioni collinari consentendo interventi a sostegno dei Comuni svantaggiati (articolo 5 della l.r. 16/2000) e l’esecuzione di lavori di sistemazione idrogeologica ed idraulicoforestale (articolo 9 della l.r. 16/2000);

Considerato che

· dal 2002 (anno di effettiva prima appilicazione della l.r.16/2000) al 2005 c'è stato un primo livello di finanziamento, poi dal 2005, con l’insediamento della Giunta Bresso, i fondi, previsti sul capitolo di bilancio 241185 (UPB 14192 - Opere pubbliche. Difesa del suolo, economia montana e foreste, Titolo 2: spese in conto capitale), sono stati non solo incrementati ma si è prevista anche una parte specificamente destinata per le sistemazioni idrauliche, quindi contro il dissesto idrogeologico come previsto dall’articolo 9 della l.r.16/2000; 
· tutti gli anni, fino al 2010, sono stati coperti quanto a risorse stanziate, ma il problema si presenta ora in tutta la sua gravità, dato che la Giunta Cota ha azzerato le risorse;
Verificato che

· dalla Regione non è tuttora pervenuta alle Unioni collinari alcuna comunicazione ufficiale che confermi tali tagli ai finanziamenti per l’anno 2010 in base alla l.r.16/2000. In questa situazione, le Unioni collinari hanno dovuto approvare il bilancio di previsione 2011 senza conoscere l’ammontare del finanziamento del fondo regionale per la collina, ma con la chiara percezione che tale cifra sarà pari a zero; 
· per le Unioni collinari tali incertezze mettono a repentaglio la stessa sopravvivenza oltre il 2011, non essendo più in grado di garantire i servizi erogati fino ad oggi né tantomeno la sopravvivenza della struttura stessa;

Ritenuto che

· nell’attuale fase di trasferimento delle funzioni dei Comuni alle Unioni è illogico, oltre che contradditorio che la Regione Piemonte non solo riduca, ma azzeri le risorse economiche da destinare alle Unioni stesse, rendendo impossibile il raggiungimento di qualsivoglia obiettivo; 
INTERROGA

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente in materia per sapere

· se vi sia l’effettiva volontà di non finanziare la l.r.16/2000 destinando risorse economiche alle Unioni per garantire l’erogazione di servizi essenziali rivolti ai cittadini;

· quale sia stata l’allocazione dei fondi incamerati dalla Regione Piemonte attraverso la sovrattassa sul costo del metano, che dovrebbe essere destinata a finanziare la sistemazione idrogeologica del territorio collinare.

Torino, 7 giugno 2011

PRIMO FIRMATARIO
    Angela MOTTA
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